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Procedura di consultazione  
Revisione delle ordinanze del diritto sulle derrate alimentari 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
vi ringraziamo per l'opportunità di poterci esprimere sul progetto di revisione del pacchetto 
di ordinanze alimentari (Stretto 4). Si tratta di modifiche con lo scopo principale di 
armonizzare ulteriormente il nostro diritto con quello dell’UE, in modo da evitare ostacoli 
al commercio e di garantire la protezione della salute e dagli inganni. Nella presente 
revisione vengono inoltre attuate la mozione Savary 18.4411 «Agenti di vigilanza per 
rafforzare la lotta contro le frodi nell’ambito delle denominazioni protette dei prodotti 
agricoli», la mozione Munz 19.3112 «Stop allo spreco alimentare», la mozione della 
CSEC-S 20.3910 «Dichiarazione del Paese di produzione del pane e dei prodotti di 
panetteria» e la mozione Silberschmidt 20.4349 «Ridurre lo spreco di risorse dovuto agli 
imballaggi consentendo la vendita di derrate alimentari surgelate non preimballate». 
 
In linea di principio accogliamo favorevolmente le modifiche proposte e, con un’unica 
eccezione, non ravvisiamo criticità particolari a livello di esecuzione cantonale. Vista la 
natura tecnica della maggior parte delle modifiche proposte, rinunciamo ad una presa di 
posizione dettagliata, rimandando integralmente all’articolata presa di posizione dei 
Chimici cantonali Svizzeri (ACCS). 
 
Ci preme comunque sottolineare un punto in particolare. 
La mozione Savary (18.4411) è stata approvata dall'Assemblea federale con una 
maggioranza schiacciante. La mozione chiede l'attuazione di un controllo aggiuntivo della 
protezione delle denominazioni di prodotti agricoli, come le denominazioni d'origine 
(DOP) e le indicazioni geografiche (IGP), da parte di organizzazioni private sulla base 
della legge sulle derrate alimentari.  
L'attuale progetto di attuazione di questa mozione porta però a un sistema di controllo 
inefficiente e poco efficace. 
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Nel testo proposto, le organizzazioni private possono: prelevare campioni, consultare 
documenti e altre annotazioni e allestirne copie, ma non possono sollevare contestazioni 
e imporre misure. Se riscontrano irregolarità o deroghe alle disposizioni, devono 
segnalare le violazioni alle autorità cantonali competenti. Queste sono obbligate a 
effettuare ulteriori accertamenti e, se necessario, ordinare misure per ripristinare lo stato 
legale (nuovo art. 20a cpv. 3 e 5 OELDerr). Questo nuovo articolo complica inutilmente il 
lavoro amministrativo richiedendo che i fatti siano esaminati da due organi e quindi due 
volte, aumentando anche l’onere per le aziende agricole coinvolte con ulteriori controlli 
inefficienti. Un controllo efficace delle denominazioni protette è quindi ostacolato da 
interazioni complicate e doppioni. Per consentire un controllo efficiente, efficace ed 
economico, è indispensabile che l'organo di controllo che identifica le carenze le chiarisca 
in modo esaustivo e stabilisca anche le misure amministrative. 
In alternativa alla modifica della OELDerr proposta in questa consultazione, si chiede al 
Consiglio federale di elaborare una proposta di implementazione della mozione Savary 
nell’ambito della legislazione agricola (sulla base degli artt. 180e 181 LAgr). Un sistema 
di controllo analogo è stato introdotto per il controllo del commercio dei vini, adattando 
l’Ordinanza sul vino. Questo nuovo sistema di controllo si è rilevato molto efficace. Se 
questo non fosse possibile al nuovo articolo 22a, cpv. 3 andrebbe aggiunta la possibilità 
per gli organi di controllo di contestare e imporre misure amministrative, senza passare 
dalle autorità cantonali d’esecuzione.  
 
Vi ringraziamo per la considerazione che vorrete dare alla nostra risposta e siamo a 
vostra disposizione per qualsiasi domanda. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, l’espressione della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 
 
 

 
 
Copia a: 
- Deputazione ticinese alle camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch) 
- Laboratorio cantonale (dss-lc@ti.ch) 
- Ufficio del veterinario cantonale (dss-uvc@ti.ch) 

- Pubblicazione in internet 
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